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Firenze, 15 MAGGIO 
cinico nin] 
LE PROPOSTE DI FINANZA 


I giornali esteri non giudicano il di- 
scorso dell’on. ministro della finanza che 
dal sunto loro trasmesso. per. dispaccio. e- 
lettrico. Il quale, per quanto sia succinto 
e laconico, pure delinea a grandi tratti le 
proposte del ministro, cosicchè i fogli e- 
steri hanno creduto di avere una base ab- 
bastanza sicura per giudicarle. 


Anche il Times di Londra, fondandosi 
sul dispaccio, svolge alcune considerazioni, 
la cui. asprezza, lungi dal consigliarti a 
pretermetterle, ci spinge a farle conoscere. 

Ecco che cosa scrive nel foglio dell'11 
corrente: 


Dal rapporto telegrafico che abbiamo avuto 
dell'esposizione finanziaria del.cancelliare.dello. 
stacchiere del regno d’Italia siamo disposti a 
credere che il nuovo ministro subisca le me- 
desime illusioni che furono riconosciute fatali 
sotto l’amministrazione dei suoi predecessori; 
Ad ogni modo, se l’aiuto che si può ottenere 
dalle proprietà ecclesiastiche riescirà a rimuo- 
vere le fatali conseguenze degli errori passati, 
non ci è ragione perchè gl'italiani non pos- 
sano mantenere i loro impegni, bene V'ia- 
teresse del loro debito pubblico assorba un 
terzo delle rendite dello Stato. Ma noi cre- 
diamo che le popolazioni debbano persuadersi 
della necessità di pagare, e non'si-guadagnerà 
nulla a differire sino al 1869 le tasse che si 
potrebbero benissimo attuare nel 1867. 

Gl’imbarazzi finanziarii dell’Italia e degli 
altri paesi sono la conseguenza naturale della 
falsa condgita politica, e non vi ha dubbio 
che con fa ristaurazione della sicurezza pub- 
blica nel mezzogiorno, con la soppressione 
delle sinecure nella pubblica amministrazione 
e. con la riduzione dell’ esercito e del clero, 
I° Italia potrà riescire ad un ‘pareggio delle 
spese con gi'introiti senza l’ applicazione di 
muove gravezze. Però sino a che queste nuove 
riforme non sieno in attività, le imposte e 
le tasse pubbliche sono indispensabili ‘e de- 
vono essere poste in azione al più presto. Il 
difetto principale degl’italiani risiede: nell’ in- 
dolenza e nella grettezza: essi sono così fiac- 
chi nel produrre come nel consumare, e per 
îschivare. .il lavoro. rinunziano volonterosi a 
quelle comodità che gli altri popoli conside- 
rano come necessità della vita. La loro .vita 
a buon mercato, ma non piacevole, del caffè, 
li mette in posizione di non sentir il bisogho 
della vita di famiglia accompagnata dal lavoro 
e dalle corrispondenti mercedi. Egli è neces- 
sato che gl'itàliani scuotano l’indolenza se- 
colare, e stimolino l’attività loro per crearsi 
déi bisogni e con essi i mezzi per soddisfarli. 
Se l'italiano non sente da sè la necessità 
dél lavoro, è dovère del ministro delle finanze 
di obtligarlo a lavorare nell'interesse del 
paese intéro. 


' 

‘Per noi il giudizio de? fogli più autore- 
voli dell’ estero ha una grande importanza, 
avvegnachè essi esprimano o concorrano a 
formare la ‘pubblica opinione, da cui di- 
pende il credito degli Stati. Non v ha dub- 


‘ io che il credito d’ Italia è disceso; assai 


più basso che non comportavano le sue 
condizioni ‘interne; per; ciò solo che all’ e- 
stero era prevalsa I opinione che da noi 
non si volesse o non si sapesse adottare 
risolutamenté quelli série di provvedimenti, 
stimati indispensabili a. riordinare le fi- 
nanze, e si esitasse; a prendere quelle de- 
terminazioni che Y' interesse e |’ onore, che 
è l'interesse supremo, suggeriscono ad uno 
Stato, il tui erario si trova in condizioni 
assai difficili. 

Nel'far parola delle proposte, dell’ on. 
ministro ; delle finanze, noi non abbiamo 
ìndugiato un istante a far avvertire come 
Per rassicurare il paese e rialzar. il cre- 

i io che di pari passo proce- 
; DEE er: 3: lesiastici 
lè nuové disposizioni di finanza, compresa 
la tassa del macinato. Rimandare al 1869 
le-grandi riforme di finanza, sarebbe to- 
gliere ogni-fiducia in'rioi, perchè sì persi- 
sterebbe nel credere che non abbiamo #l- 
cuna seria intenzione di provvedere effica- 
cemente a’ casì nostri, e sciupiamo .gli 
anni ed i. beni dello Stato, per trovarci 
poscia in mezzo a più grandi impicci? | 

Ed il Times non. Array a dire 
altamente ciò che noi venivamo sommessa- | 


RON 


mente ripetendoci all’ orecchio. AN gior; le riduzioni ottenutè ed enumerate nella ta- 
( Al&o ; 


PIL 


il Giornale, 


foglia cent. & in Firenze, = Un foglio arretrato cent, 10, 


nali, sì di. Londra. che. di Parigi, non 
hanno esternato un diverso concetto, e 
qualcuno ha mostrato di dubitare chie 
l'Italia sia per attendere le sue promesse, 
dacchè, mentre vuol togliere 600 milioni 
suì beni del clero, rimanda i provvedimenti 
di finanza sino al 1869. 7 

Questo dubbio è assai grave, ed a noi 
deve importare di dissiparlo, nè si potrebbe 
altrimenti, che eccitando l’ on. ministro 
delle finanze ad’ affrettar la presentazione 
de’suoì progetti di leggi di finanza; ed ac- 
celerandone la discussione ed anco 1° ese- 
cuzione. Noi siamo sempre stati d’ avviso 
che chi ha tempo non deve aspettar tempo, 
e che ciò: che si può far oggi non si. deve 
rimandar a domani. 

Non è un disavanzo di 500 milioni che 
possa sgomentare e prostrar.l’animo d’una 
nazione ; bensì scoraggierebbe il paese ed 
il credito pubblico, ‘se mentre si è trovato 
il modo di coprir quel disavanzo, non si 
fa tutto quanto occorre per impedire che 
dal 4868 in. poi, allorchè sia cessato ogni 
mezzo straordinario d’entrata, si rinnovel- 
lino le annuali deficenze del Tesoro. 

E, a. rassicurare, sotto. quest’aspetto, 
tutti gl’interessi che fa duopo rivolgano la 
loro attenzione sì il Ministero che il Par- 
lamento, e siamo persuasi che d’accordo 


potranno riuscire. a ristorar le finanze, con, 


che si imprimerà un grande impulso alla 
attività nazionale, la quale, se non è così 
sonnolenta come crede il Times, ha però 
di bisogno di esser ravvivata, perchè con- 
corra al miglioramento delle condizioni del- 
l’erario, migliorando quelle delle popola- 
zioni, il cui consumo non può crescere se 
non cresce anche la loro produzione. 


irrisorio ie enioicssar] 
TRATTATO 
DI COMMERCIO. COLL’ AUSTRIA 


tra 1° Italia e 1° Austria, firmato il 23 aprile 
scorso e presentato alla Camera de’ deputati 
il giorno 8 corrente, se si risente della diffe- 
rente legislazione economica de’due Stati” pre- 
senta tuttavia alcuni vantaggi pel traffico na- 
zionale, meritevoli di considerazioni. 

Le concessioni fatte dall’ Italia all’ Austria 
riguardano specialmente all’entrata le reti da 
pesca, l' olio di ravizzone, i cavalli di valore 
superiore a lire 300, gli animali bovini, le 
tele d'imballaggio e varii altri articoli minori, 


zione pei bozzoli, lino e canape greggi, 
grani, granaglie e riso, provenienti per la via 
di terra. 

Stando alle statistiche ufficiali, la perdita 
che il tesoro subirebbe sarebbe ne’dazii d’im- 
portazione di L. 263,500 e ne’dazii d’uscita di 
L. 199,000. 

Veniamo ora alle concessioni fatte all'Italia 
dall'Austria. Rispetto a questo capitolo, ci pare 
opportuno di riprodurre il testo medesimo 
della relazione che precede il trattato. Eccone 
le parole : 


Il trattamento della naziona più favorita sarà 
già di per sè. fecondo. di non ispregevoli. risul- 
tati, sopratutto, dopo la conclusione del nuovo 
trattato di commercio che l’Austria sta ora ne- 
goziando cogli Stati dello Zollverein, e che 
si ha motivo di ritenere debba stipulare nuove 
e larghissime riduzioni sulle tariffe del’impero. 

Malgrado però questi favori che saranno a suo 
temo 4 noi pure estesi/non isfuggìi. ai nostri 
‘négoziatori come, essendo essi relativi alle ipro> 
‘duzioni di un paese essenzialmente industriale 
Iquale è lo Zollverein, l’Italia non potrà eflettiva- 
‘mente goderne in eguale misura, per la condi- 
‘zione delle proprie ‘industrie. 

Essi domandarono quindi, come si è act'en- 
nato, esenzioni 0 riduzioni di dazio su 36 arti- 
coli che rappresentavano la maggior parte del 
nostro commercio coll’ Austria. La base delle 
primie domande ‘fu quella delle riduzioni a ‘noi 
accordate: dalla Francia; edi 1060) agegniatoti 
si aj iavano per ottenere sulla ‘considera- 
RO, da noi erasi acconsentito all’ Au- 
stria un. trattamento più favorevole, che non 
quello già concesso alla Francia, potevamo dal 
canto nostro pretendere da, lei in compenso 
quanto. dà quest ultimo Stato avevamo ot- 
tenuto. Ì 

Ma nel procedere delle trattative si trovò co- 
me la disparità delle circostanze e la elevatezza 
delle tariffe sulle. quali si voleva portare un rI- 
basso, non permetiessero un confronto fra i due 
casì, e fosse giocoforza accontentarsi di quelle 
facilità consentite dalle condizioni dello Stato 
col quale si trattava. 

oltrechè i considerevoli dazi di erportazione 
da noi ultimamente imposti su parecchi degli 
arlicoli stessi che formavano l'oggetto delle no- 
stre istanze, contribuivano non poco a diminuirne 
l'efficacia. 


Il trattato di commercio e di navigazione: 


Quanto ‘a’dazii d’uscita fu accordata l’esen-, 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


riffa B,.cadono su trenta articoli dei trentasei 
contemplati nelle ‘nostre domande; e, quantun- 
que esse non raggiungano in ogni caso la mi- 
sura che era stata richiesta, sono tali però da 
offrire risultati soddisfacenti. 

i Fra queste meritano una speciale menzione 
quelle che cadono sugli olii d'oliva, sui formaggi, 
‘sul Tiso e sui legumi che si trasportano per via 
di terra, sul sugo di cedro e di limone, e sui 
frutti meridionali. 

Mancano i dati per istabilire in modo preciso 
la ‘quantità dei suddetti articoli che dall’ Italia 
passano in Austria, imperocchè le tabelle finora 
compilate del movimento commerciale non ten- 
gono conto delle nuove condizioni economiche 
cagionate dali’ annessione all’ Italia del provincie 
venete. Le variazioni che)ne derivano sono mol- 
teplici. e. diverse a seconda degli articoli di cui 
si tratta; poichè, mentre di alcuni di essi sarà 
notevolmente aumentata l'esportazione, come, ad 
esempio, del riso; del formaggio; dovrà all’ op- 
posto la esportazione diminuire, in causa della 
separazionè dall'Austria di una provincia che più 
di ogni altra ne consumava producendone solo 
in iscarsa quantità. 

Formaggi.— Pei formaggi nondimono si può 
senza; timore asserire che.l'annua. esportazione 
in Auswia sara di ben quindici mila quilitaft In 
conseguenza della riduzione del dazio su tale 
articolo, portato da lire 22 50 a lire 44, il rispar- 
mio che farà sopra di esso il commercio itzliano 
non sarà minore di annue lire 170,000. 

Olio di oliva, — Quanto agli olii di oliva sa- 
rebbe stato desiderio dei negoziatori italiani di 
ottenere la riduzione a lire 3 come ce la accorda 
la Francia. Ma come pretendere un talè ribasso 
quando: la tariffa austrica esigeva su tale arti- 
colo lire 15 75 per quintale? La riduzione che 
si ottenne in lire 7.50 per quintale, corrisponde 
a.più del 90 per cento, e siccome Ja quantità 
di olio commestibile esportato è di 89,000 quin- 
tali, il guadagno che il nostro commertio farà 
su di esso non sarà minore di lire 600,000, 

A tale riduzione è connessa quella ottenuta 
da lire 4 a lire 2 per quintale sull’olio d'oliva 
denaturato per uso delle industrie. Di essa po- 
tranno con largo compenso godere gli olii di 
qu@tità ordinaria, è specialmente quelli delle Pu- 
glie; destinati alle fabbriche di sapone. 

Riso. — In forza della nuova tariffa, il riso 
con lolla entrerà in Austria esente di dazio, e 
quello sgusciato pagherà lire 4 25 per quintale, 
invece delle lire 4 che pagava prima. Di questa 
sola qualità di riso si esportanò in Austria non 
meno di 60,000 quintali, ed il risparmio che ne 
deriverà al mostro commercio sarà»di circa lire 
165,000 all'anno. 

Della ottenuta. riduzione profitteranno Jarga- 
mente le. risaie «dell'alta. Italia e specialmente 
quelle delle valli veronesi, le quali, in forza di 
questo ribasso combinato colla soppressione di 
ogni dazio di uscita per la via di terra, trove- 
ranno in Austria un vasto mercato per lo smer- 
cio ‘del loro ricco prodotto. 

Agrumi. — Vivissime discussioni dovettero s0- 
sfenere i nostri plenipotenziari per ottenere una 
riduzione di dazio sugli agrumi e su certe qua- 
lità di frutta meridionali. Non fu che dopo re- 
plicati. sforzi. che. si pervenne a far. passare i zi 
bibbi; le uve passe, le uve secche ed i. pignoli, 
dalla categoria delle frutta fine, che pagavano 
lire 26 25 per quintale, a quella delle. semifine, 
riducendo il dazio a lira 42 50, ed a far sì che, 
peri limoni e le arantie il dazio esistente di 13 15 
fosse ancora ridotto a lire 14. Questi articoli non 
pagano alla entrata in Francia che lire 3; e, 
quantunque! persuasi che per l'elevatezza della 
tariffa austriaca non si sarebbe potuto ridurla a 
tale misura; i negoziatori italiani fecero quanto 
stava in loro per avvicinarsi ad essa. Non fu 
tuitavia possibile di ottenere una riduzione mag- 
giore dell’accennata, Ja quale porterà alle finanze 
austriache una diminuzione d’introito che può 
essere calcolata in lire 260,000. a 

Sete. — Non è di minor rilievo 1’ agevolezza 
accordata alle sete -greggie ed ‘alle sete filatoiate, 
agli avanzi di seta ed alla seta da ctcire, che 
saranno ammessé in Austria con ‘esenzione dal 
dazio attuàle di lire 40 ogni 40 chilogrammi. 

Vini. — Ma una maggiore considerazione me- 
rita il trattamento ‘accordato ai nostri vini. Per 
l'articolo 7 del trattato sono. eccettuati dal trat- 
tamento delle nazione più favorita i favori con- 
cessi agli Stati limitrofi. unicamente per facilitare 
i ‘rapporti dî confine, nonchè le riduzioni di ta- 
riffa applicabili soltanto a certe frontiere od agli 
abîtaùti di singoli distretti territoriali. 

È in' conseguenza di queste eccezioni, men- 
zionate in' tutti i trattati conchiusi dall'Austria 
con altre potenze, che noi potemmo ottenere 
in.ui.articolo del «protocollo finale, ed a titolo 
di-concessione puramente. locale, la, conferma 
per l'avvenire dei dazi sui vini, stabiliti coi trat- 
tati conchiusi dall'Austria colla Sardegna il 4 lu- 
glio 1846 e col regno delle Due Sicilie il 48 ot- 
bre 1854. 

I vini pagherebbero alla loro importazione 
nell'impero austriaco lire' 62 50, secondo la ta- 
riffa generale, e secondo la' tariffa convenzionale 
accordata alla Francia 'ed\allo Zollwerein lire ‘30 
per:400 chilogrammi. Invece, in forza dei sud- 
detti trattati i cuì vantaggi sono a noi riconfer- 
mati, i vini comuni piemontesi, per via di terra, 
non pagheranno, che lirè 6 42, edi vini delle 
provincie meridionali, per via di mare, lire 9 47 
ogni 400 chilogrammi. È questo un notevolis- 
simo vantiggo, come quello ‘che assicura alle 
provincie suddette un dazio eccezionale, che 
dall'Austria era’ stato’ ‘accordato in'altri tempi 
e per considerazioni non ‘semplicemente econo- 
miche. La importantissima nostra produzione 
vinicola non potrà a meno di trarre da questo 


diritto differenziale grandi benefizi. 


A Parigi, all’ Agence 
Cecil Streét Strand. 


In Firenze, all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina 
in Torino, all'Ufficio succursale 
nelle provincie presso gli Uffici po 
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Pesca marittima. — Infine l'articolo del pro- 
tocolle finale che si riferisce all'articolo 418 del 
trattato, definisce in nostro favore la gravissi- 
ma questione della pesca marittima, che aveva 
dato luogo a tante discussioni. 

Eseluso' il domandato compenso della immis- 
sione del sale istriano nelle provincie venete, fu 
invece accordato di ammettere i prodotti di tale 
provincia alla concorrenza nelle pubbliche aste 
che il Governo del Re avrebbe tenuto secondo 
la propria legge di contabilità. Ora questo im- 
pegno non poteva considerarsi come soddisfa- 
cente dai pleoipotenziari austriaci, mentre il salé 
è regolarmente fornito ‘alla provincie del ver- 
sante dell'Adriatico dalle saline dello Stato e da 
quelle di Venezia, e le aste si tengono solo ogni 
tre anni, per le poche provviste che occorrono 
alle. provincie napolitane lungo il. mare. Tir- 
reno, 

L'Austria domandava quindi, come compenso 
all'importante concessione della pesca, la esen- 
zione dal dazio del pesce salato. Era difficile il 
negare assolutamente ogni facilitazione appunto 
sull'articolo analogo a quello che era oggetto 
delle nostre istanze. D'altra’ parte la esenzione 
generale del pesce accomodato, ci avrebbè por- 
tato un danno di lire 900 wila, affatto incompa- 
tibile coi bisogni delle nostre finanze. Conside- 
rando però che scopo della domanda austriaca 
era quello di favorire l'importazione di alcune 
specie di pesce ordinario che si salano nell’I- 
stria e nella Dalmazia, si pattuì di ridurre a 
centesimi 25 per ogni quintale il dazio esistente 
di.lire 4 60, in fivore delle sardelle} acciughe , 
cospettoni e salacche introdotte unicamente per 
porti dell'Adriatico. 

Escludendo per tal modo l'immissione di tutti 
gli altri pesci accomodati, e sopratutto delle a» 
ringhe, merluzzi e stokfish che in grande quan- 
tità arrivano dal Baltico e dall'America del Nord, 
la perdita totale dell’erario venne, malgrado que- 
sta concessione, ad essere ridotta a meno di 
lire 100 mila, corrispettivo ben tenue in con- 
fronto dei vantaggi che si mantengono ai pe- 
scatori del litorale adriatico, e specialmente dei 
chioggiotti, che vivono, si può dire, della pesca 
nelle acque dell'Istria e del Quarnéro. 


Si calcola che le riduzioni di tariffa  pro- 
curino un risparmio di circa 4,200,900 lire 
solo per formaggi, olio di oliva, il riso e gli 
agrumi. Questo risparmio, prescindendo dai 
benefici di più frequenti. scambi, compensa 
di certo la perdita che le dogane subiranno 
per le riduzioni di tariffa accordate all'Austria 


Gli abbonamenti che st prendono perFestaro devono pagarsi in-oro” 


all’arbitrio del direttore. Nondimeno.il gover- 
natore ‘uccella agli applausi degli azionisti che? 
già han perduto la metà'del capitale immes- 
s0, rivolgendo loro queste patriottichie parole: 
« Voi non vedeste in altri tempi tanti edifizi 
«rinnovati e ristaurati in quest’ alma città, 
«nè tante officine attivate e progredienti, 
« quali al presente vedete per la interven-; 
« zione della Binca) intenta ad incoraggiare» 
« ed a favorire, coi mezzi di cui le è dato di- 
esporre, l’ attività del paese. » ) 
Gli azionisti, al contrario, dicono ‘ché la 
Banca non doveva curarsi punto degli 'abbel- 
limenti della città. Tutti biasimano gli ammi- 
nistratori dei grandi favori concessi ai loro 
amici e parenti, o ai loro collegati in vati 
commerci. y , 
Se la politica @ l’amore pel dominio tem-» 
porale del Papa non fossero state lé regole» 
delle strane operazioni della Banca, now sa- 
rebbero stati fatti grossi crediti a talune» yier- 
sone, Quando il cardinale Antonelli vedeva 
periclitante questo resto di dominio tempo- 
rale: che pareva voler essere abbandoriato alla» 
- peggio dai francesi, e sì avcorgeva cite il popolo* 
era nemico suo, ordinava al governatore della* 
Banca, che è suo fratello, di trovar modo di» 
far nuotare la plebe nell’ abbondanza, e per 
conseguir ciò si prestàva assai credito ad al- 
cuni particolari che erigevano grandiose fab- 
briche. Così crebbe in questi anni il'salario 
dell’operaio, volendo il governo propiziarsàlo 
in ogni guisa. Così allorchè i fornatiai fecero 
sciopero, la polizia gli accarezzò obbligando i 
padroni ad aumentare il salario. Perimenti” 
nello sciopero dei carrettieri di Pozzolano; 
polizia s° intromisé, © volle che al carettiere 
si aggiungessero sette centesimi e mezzo per 
ogni carretta. Il governo con diligenza si' è 
occupato a corrompere il senso morale del 
popolo, e a far di tutto per averlo benevolo: 
la Banca fu la prima potente soccorritricè 
del governo in queste arti da tiranni. 
Continua la relazione il racconto delle ca- 
priccioso operazioni della Banca, e dello spen- 
dero come fecero i direttori l’ abusata fiducia' 
in loro riposta .dai soci, e del traviamento” 
della istituzione. Dice che per, mantenere la 
riserva metallica nelle proprie casse coniò ognî 
anno-scudi 400,000 ; i quali sparivano mata- 


e che, come abbiamo fatto notare, possono»| vigliosamente non pure dal loro ufficio, ma 


ascendere in complesso a circa L. 562,300, 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Roma, 12 maggio. — Per fermo il signor 
Tonello tornerà a Roma per negoziare col no- 
stro governo sulle :ficcende' delle poste, delle 
dogane e della fusione della Banca romana 
con la italiana. L’affare delle poste e delle dò- 
gane è cosa da nulla, ma quello della Banca 
ha molta importanza per la vitalità del go- 
verno pontificio che solendo mettere le mani 
in ogni cosa caverebbe utile a sè con danno 
d’Italia, se questa istituzione di credito, che è 
quasi cadavere quatriduano, sorgesse ridiviva, 
aiutando di nuovo la fazione clericale. Già io 
a suo tempo vi parlai del bilancio di questa 
povera Banca e della relazione ufficiale delle 
sue operazioni passate, letta nell’assemblea te- 
muta li 7 marzo, Dissi, anzi ripetei quel che 
dicono tutti e perfino i consiglieri stessi della 
Banca fra quali ho molti amici, che il suo sfa- 
celo è tale da far compassione. Il suo falli- 
mento comincerà ‘appena le cesserà il privi- 
legio di non cambiare i suoi biglietti pagabili 
a Vista, e questo si deduce dalla esposizione 
faltane dal suo governatore li 7 marzo, e si 
conferma dalle preterizioni del relatore, e dalle 
poco ingegnose industrie onde il male si volle 
mostrar meno funesto. Se non girasse la nuova 
della venuta del Tonello con incarico di tener 
pratiche per unire un ‘morto con'un vivo co- 
me fiteva Mesenzio, non mi' sarei curato più 
che tanto di tornare sopra questo argomento, 


|e molto meno di allargarmici come farò. Non 


mancherebbe altro che di vedere cotesto brutto 
connubio, e di sperimentare più feroce la ti- 
rannide clericale, quando la nostra. corte si 
ponesse al caso.di trarre utilità dai favori del 
governo d’Italia e danaro dalle istituzioni di 
credito nazionale, per far legioni di zuavi e 
di spie per calpestare i,romani e congiurare 
contro l’unità della nazione. Nel. mettere in 
chiaro le magagne della Banca romana mi 
valgo della relazione letta nell'assemblea de- 
gli azionisti, dal suo governatore. Egli adun- 
que fa un piagaisteo dicendo: « è noto a cia- 
« scuno la molltiplicità delle operazioni cui sl 
è prestata la Banca con lo scopo salutare di 
giovare al pubblico credito, all’industria, al 
commercio; alle arti ed alla classe operaia; 
il che tendeva al vantaggio dell’universale 
che avrebbe pur dovuto saperlene grado. » 
I direttori della Banca, ridotta a misero 
stato, non saranno mai scusati del fatto loro, 
avuta considerazione alla moltiplicità delle ope- 
razioni. Le ‘operazioni della Banca sono as- 
segnate dallo statuto, il quale nor lascia nulla 


PIET 


dalla piazza e dallo Stato per la, smodata spe- 
culazione di coloro che incettavano moneta @ 
la spedivano fuori. Questa speculazione ge-' 
nerò fra noi tale scarsezza di moneta che la 
si pagava fra il 12 6 48 0,0 sopra. La Banca 
poi che avrebbe potuto comprarla in piazza 
ella pure pagandola al prezzo corrente, non 
fece questo, ma volle la gloria di coniarla 
col sacrificio del 29 per cento, Ma lasciamo 
parlare il signor conte Antonelli: « Jo non 

« poteva non deplorare il risultato delle mi- 

«sure che la forza delle, cose aveva dovuto 

« adottare (allude alla restrizione delle con- 

« suete operazioni) © il mio rammarico ac- 

« crescevasi col diminuirsi della riserva me- 

« tallica»prescritta dallo statuto, la quale per 

« quanto si cercasse di ricolmare: diveniva 

« vieppiù scarsa, avvegnachè le continue sol- 

« trazioni che vi si facevano onde parare al 

« concambio, superassero di gran lunga le in- 

« gentissime immissioni. Non per. questo cì 

« ristemmo dal proseguire‘ 1’ importazione 

« delle verghe metalliche, senza riguardo alle 

« gravi perdite che ne risentiva ila Banca, 

« perdite che talvolta , fatta ragione degli 

« interessi, raggiungeva il 29 per 100. » 

Fa maraviglia udire che tante sollecite cure 
la Banca adoperò in favoreggiare lv agricol- 
tura. La campagna romana è tutta acquitrini 
e grillaio. o sterminate foreste, nè la diligenza 
dell’agricoltore consiste in altro che a pascolare 
le mandre; e a far sieri e formaggi. Ma il 
signor governatore contende cose” disparatis- 
sime come s'intende dalle seguenti parole: 
‘« Nè ‘meno sollecita è stata‘ la Banca nel sov- 
« venire costantemente all’ agricoltura ,- edi 
«a rispondere agli straordinari bisogni di 
« provviste annonarie all’ estero per alleviare 
«al popolo ‘le calamità derivanti dalla scar- > 
« sezza dei depositi di cereali indigeni. » 

Se Jo statuto della Banca dà facoltà al go- 
vérnatore di provvedere ‘all’annona, l’opera 
zione non merita biasimo. Ma è futt’altro, e 
non sì concepisce come quel po” di ‘arbitrio 
che potrebbe aver chi amministra, ‘sia ado- 
perato in imprese, tanto arrischiate, Si suol 
dire non v'essere in Europa traffico più pe- 
ricoloso che, quello dei. cereali, e proprio in 
questo, la Banca pose le sue cure. Si dovreb- 
be dire che Ja Banca fece quello che il Go- 
verno le comandò, e si sa che un Governo 
che ha il baco di voler essere paternale, si 
ingerisce dei prezzi del pane @ dei grani, 6 
pone în vigore il sistema delle tariffe come 
fece il Cavalletti che vuol farla da smanioso 
filodemo, L'amore del dominio temporale del 
Papa, ha perduto la Bafica : essa ha fatto al- 
leanza con le fazioni che governano , ed ha 


| 


fatto sciupo del suo credito per principii de- , 
testabili. Il favoritismo (parola inventata dalla 


* + Nella guerra dell’anno scorso le richieste 


tristezzà de’tempi) fu sempre per la Bancala 
regola di condotta, e coloro cui fu larga di 
‘uffici e favori, furono avidi di guadagno. 

I pessimi. affari incontrati dalla Banca 
sono quelli. che non furono potuti rifiutare, 
in grazia del favoritismo particolare, e delle 
raccomandazioni di magnati, o d'interessi fa- 
ziosi. Per questo; il portafoglio della Banca, 
vale quanto quelle cedole che Pio VII per 
ispirazione non sa di chi, annullò con un 
tratto di penna, imitando: in certo modo certi 
rè santi dî Francia; così molti patrimoni sva- 
nirono e la miseria présé il posto della ric- 
chezza con la rapidità di un mutamento di 
sceria: queste’ cedolé ancora si conservano in 
molti; archivi privati. 


di cambio. aumentarono fuor di modo non 
tarito per cause generali economiche quanto 
si cominciò; a conoscere che la Banca 
‘a mal termine: Il tempo. del cambio, du- 
rando: due. ore; soltanto, i,portatori di biglietti 
aridivano ‘a prendere il posto. all’alba,, aspet- 
talido' fino. alle. ore. undici, allorchè princi- 
piava il cambio.-E preposti a quell’amministra- 
zionè: ebbero ‘in uggia-tanto concorso-e. fe- 
celo. ogni: loro. potere. per non, averlo. Prima 
cambiarono i biglietti di qualunque valuta, 
diîndo'«tutta. moneta. di rame; poi chiesero 
aitito' alla polizia; la quale mandava gendarmi 
com orditte di. fare, qualanque strapazzo al 
concorrenti; infine sapete quel che fecero ? 
Uditelo dali conte. Antonelli: « Ei fu con l’in- 
« timo convincimento di avere esaurito ogni 
«- mezzo onde riuscire a quanto veniva giudi- 
« cato poter conferire a vantaggio del pubblico, 
« chedaBaneasi rivolse al Governo nel giorno 
« Agiugno prossimo passato, per essere tem- 
« poraneamente sollevata dall'obbligo dell’inde- 
«. terminato concambio dei suoi biglietti. Il che 
« fu dalla benignità sovrana (sic) concesso, li- 
« mitandoilconcambio giornaliero a sc. 6000, 
« siccome venne annunziato con notificazione 
« ‘di S.E. monsignor tesoriere, in data 18 dello 
« stesso mese. Questà graziosa misura se‘ atte- 
« nuava, non faceva però, cessare i danni della 
« Banca per fornirsi del numerario occorrente 
«al-benchè menomato concambio. » Bisogna 
aver stravolto l'ordine morale delle cose per 
chiamarla graziosa. misura. Un governatore 
di buon giudizio, che, avesse voluto servire 
alla. Società della Banca, si accorgeva per 
tempo. dello scredito dei biglietti o del con- 
seguente concorso dei portatori, e allora po- 
teya ritirarne dalla circolazione una quantità 
proporzionata; doveva servire al cambio pun- 
tnalmente. anche. con sacrifici nelle -prime 
resse, doveva essere inteso tutto a questo, 
anche. abbandonando. le. altre operazioni. Il 
tempo che durò questo cambio giornaliero di 
soli seudi 6000, fu tempo di zuffe e scan- 
dali quotidiani. Lascio che nessuna sicurezza 
morale vi era sulla verità del cambio di scudi 
6000; si, sa soltanto che non durava più di 
dieci minuti, 6 poi si diceva che era esaurità 
la somma stabilita e sì chiudeva lo sportello. 
© governatore della Banca, ottenuto la gra- 
z4iosa misura crelletie di. aver fatto poco male 
al, popolo..cui assottigliava il patrimonio, volle 
trasportare, l’afficio. del cambio al palazzo della. 
Camera di. commercio. Nel solito ufficio vi era 
una spaziosa corte e un lungo portico, ove i 
portatori di biglietti aspettavano diecine di ore 
all’ombra.e senza troppo, disagio. Nel muovo 
ufficio i concorrentistavano ai lati della porta, 
e messi a fila stretta dalle sciabolate dei gen- 
darmi occupavano la piazza del Gesù, stando 
sotto: Ja sferza del sole lè.ore infino al mez- 
zodi. Questo strazio al popolo teitdeva a pla- 
care l’ira del governatore, il quale avendo itn 
centinaio di gendarmi a’ suoi comandi, fece 
spargere .sanguo ,soventi volle, è vi sì ri- 
corda che vi fu morto. un uomo nél mese di 
settembre. 

Finalmente nel mese di ottobre il cambio 
sì chiuse addirittara; prese parte un’altra volta 
nella faccenda il grazioso sovrano e prese al- 
tre benigne disposizioni; come dice Vetrocio 
governatore. Prineipalissima fra le accennate 
benigne disposizioni si fu la garanzia de’ bi- 
glietti, che nel benefico intento di rialzare il 
credito idi. questa istituzione, S. Santità fece 
assumere dal governo (notate) fino .a che non 
sarà ristabilito il libero concambio. E qui dico 
che per parlare con. fronte alta lodando una 
una prepotenza insigne che tratta il popolo 
coma una stupida gregge, ci voleva un co- 
raggio di buona tempra. La garanzia dei bi- 
glietti fatta assumere dal. governo fino a che 
non sig ristabilito. il libero, concambio, significa 


* guarentire .un debito, fino alla. vigilia della 


scadenza differita a tempo indeterminato: sca- 
duto il. pagamento, finisce la malleveria. È 
questa il signor.conte Antonelli chiama dDeni- 
gna disposizione, Ma se la guarentigia dara 
fiao. al ritorno del cambio, non è egli vero 
che-quando il cambio sarà restituito la guà- 
rentigia. cessa? Fate conto. che la Binca a 
quel tempo zoppichi, o sia, prostrata affaito, 
e debba risolversi ad unaliquidazione, il pa- 
gamento. de* biglietti sarà fatto in proporzione 
dell'attivo della Banca, Se adunque. tutte le 
benigne disposizioni di S. Santità sono di que- 
sta,forma , bisogna pregare il cielo di non 
farcele; meritare, Bisognerebbe ricordaré a 
Sw Santità, e al fratello del suo segretario. di 
Stato, che chi, ba debiti, paga. 0, fallisce, 6 che 
i rescnitti moratori furono inventati dalla so- 
perchieria de’ principi, i quali facevano tacere 
il diritto per utile de’ patrizi è son di origine 
feudale. 

Il Papa, che ebbe qualche sentore del mi- 
serabile stato della Banca, ridotta, così dalla 
pessima amministrazione, istituì una Commni:- 
sione esaminatrice SPA di uomini che 
s'intendevano di faccende Pancatio quanto i 


i sordo-muti di musica. Fra essi vi era una 
sola persona pratica di cotesti negozi, ma era 
tino di coloro che nelle operazioni della Banca 
ebbe principalmente le mani. Figuratevi la 
relazione che doveva uscire da quell’esame! 
Questi personaggi, acciarpati i libri di ammi 
nistrazione, riferirono come gli stessi ammi- 
nistratori avrebbero riferito, dopo averci sto- 
riato tre mesi. 

Temo forte che chi legge senta afa dei 
piattelli che gli pongo avanti ammanniti dal 
conte Antonelli, che in verità le son cose 
che i cani. non mangerebbero; ma perchè 
non si dica che io voglio dir troppo male, 
riferisco i testi della scrittura del governatore 
della Banca, come dire per mia difesa. Egli 
ragionando allo sbalordito uditorio di quella 
Commissione esaminatrice, parla così: 

« Il lavoro della Commissione esaminatrice | 
condotto con assidua cura, venne portato a 
cognizione dei. prefati Consigli riuniti nel 
giorno 8 dicembre. La Commissione ,, fon- 
dandosi sulla fiducia che in essa era stata 
posta, molto ‘opportunamente conservò il 
segreto di'cui si ‘era fatto una legge ‘in 
quanto alle individualità passate'a disamina, 
onde nella sua relazione , ifisetiva soltanto 
il complesso delle attività diviso per cate- 
gorie. 

«In siffatta relazione, oltre gli schiarimenti 
«sui, conti correnti e su! portafoglio, trattavasi 
«anche della presentazione allo sconto giorna- 
«liero, esponevasi per disteso i criteri che la 
« Commissione erasi prefissi per ciascuna parte 
« de’ suoi lavori, suggerivausi i miglioramenti 
« che la medesima giudicava doversi adottare 
« nell'ufficio dello sconto, manifestavasi il con- 
« cetto generale da léi formatosi sulla realizza- 
«zione delle attività della Banca, e per sommi 
« capi veniva tracciato un modo, di riordina- 
« mento che sembrava alla Commissione esa- 
« minatrice il più ovvio per collocare sopra so- 
«lide basi questa istituzione.» 

Dica chi legge se questo si chiama, scri- 
vere come il funambolo bello , sempre col 
timore di cadere, É questo un confessare che 
molte magagne nascosta vi sieno nell’ammini- 
strazione. e. negli amministratori , altrimenti 
non occorreva il' segreto «sulle individualità 
passate a disamina. 

Non' occorreva quella ‘astuzia di parlare 
senza dir nulla, nè quei concetti vaghi , sa- 
pendosi che nella esposizione di negozi ban- 
cari ci vuol chiarezza e ingegno pratico; la 
scrittura dell’Antonelli sente di quello stile 
che usano i frati nelle lor dicerie fatte udite 
nell’ accademia. dell’ Immacolata Concezione. 
Del resto, vi manca chiarezza, verità, e ci dà 
saggio «di uno stile sì pitocco e tanghero che 
fa spiritare. ‘I letterati de’ passati secoli nel 
biasimare un libro solevano dire essere scritto 
con lingua. norcina o bergamasca; ora, per 
dirne peggio, si dirà: lingua sonninese. 

Si dice che certi uomini nuovi volendosi 
illustrare, sì procactiano di gran nemicì. Que- 
sto spedienté dovrebbero aver seguito a posta 
i conti, Antonelli, i quali devono , avere la 
smania d’illustrarsi. Perché ,. altrimenti, pi- 
gliarsi per iscesa di testa Vingannare il pub- 
blico e i privati, specialmente con, quella com- 
piacenza»-che ‘ostenta per la malleveria fatta 
dal governo dei -buoni-disBanca? Egli non 
sapendo distrarsi da questa fantasia gioconda, 
dice: 

« Voi conoscete, o signori, i buoni effetti 
«prodotti: dalla garanzia pei biglietti della Bafica 
«prestata dal. governo nella eccezionalità dellé 
«circostanze e della prudenziale ripresa dellé 
«operazioni, » 

Essendo: già sette mesi che la Banca non 
cambia più i suoi biglietti, ossia le suè ob- 
bligazioni, eta facile riprendere le prudénziati 
operazioni, ed era pur facile ristotare la for- 
tuna della Banca. Invece s’invoca un riordi+ 
namento, il quale non può avere altro signi- 
ficato che quello di liquidazione. Allora le ob= 
bligazioni sue valgono quanto il suo patri: 
Monio:sî fa il concorso de’ creditori @ si'pa- 
Ehi. quello che Dio vuole ‘dopo aver ristabi> 
lito il-règolare concambio che libera il governo 
dalla malteveria. 

Secondo quel che ce ne disse il conte An- 
stonelli; eccò quale era lo stato della Banca il 
giorno 7. marzo: 

Attivo scudi 5,637,966 O 4. Passivo seus 
di 5,608,277 98 2. Utile 49,688 93.2. Ma il 
passivo è certo, l’attivo mal sicuro per, quat- 
tro quinti, consistendo in un pessimo. portà= 
foglio. Per questo. motivo le azioni si nego- 
ziano con la perdita del 40 per 100:; per que- 
sto. gli azionisti si querèlazio e: piangono ; ed 
i possessori de’ biglietti non riposano mai 
tranquilli e risentono l’effetto dello seredito 
0:nel cambio, o nei prezzi delle cose. Dopo 
ciò consideri it-governo del regno @ gli azio= 
Disti' della’ Banca nazionale; sé si fa ‘coi loro 
interessi e col loro decoro faré alleanza con 
la Banca romana. 
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Là galleria della storia del lavoro, altri- 
métiti detta collezione archeologica del palizzo 
dell'Industrîa, comintià ad aprire le sue porte, 
E tuttò'aticora non è pronto. Perchè ? Non si 
saprebliè @bbastaniza spiegarlo, s6 non colla 
considerazione che sî vollé per titolo di uti 
lità far passare iununzi la fabbricazione mo- 
dérna ai saggi dell'industria antica, 

La aggio” parte degli oggetti che figu- 
Tano nelli galleria appartengono ai Governi 
delle varie poteuze del mondo. I particolari | 
lm genérale non sono abbastanza ricchi per 
pagarsi il lusso di oggetti ché per la ihiggior 


quelli massicci, come quelli che fanno gl'in- 


terro mandò ina’ grande quantità di pesdî af 
orificeria d'un bellissimo lavoro, ma anche 


glesi adesso. Coppe, piatti, vasellame lavorato 
con quella perfezione e pazienza di cuii no- 
stri operai d’adessò hafifio perduto l'abitudine. 
Vario Università della Gran Brettagna, per es., 
Oxford, Cambridge, mandarono. anch'esse or- 
namenti di chiese, croci, reliquiari, ecc., acc. 

L'Austria, di cui noi abbiamo potuto visi- 
tare minutamente la ricca galleria, in grazia 
alla cortesia di due distinti scienziati che vol- 
Ipcigi da; guides, i signoti Enseliman 

ctesberg, si fa notare specialmente per una 

stupenda raccolta di armi antiche, archibugi, 
facili a ruota d'un lavoro stupendo in avorio, 
in ismalto; in madreperla, ecc. La maggior 
parte di queste armi papi dalle fab- 
briche cosi celehti nel tempo della Renaîs- 
Isance d'Innsbrack, di Nuremberg. La famosa 
corazza di Francesco I, che, noi abbiamo vista 
al Louvre, proviene anch'essa dalla. fabbrica 
d’Innsbruek. Alcuni di questi operai artisti se- 
gnarono. del-loro nome le. operé eseguite, ed 
è perciò che adesso sono richiamati ad una 
postuma: celebrità. - 

La galleria storica dell'Austria Ja vincerà 
certamente sù tutto le altre per la sua colle- 
zione di coppe, di chops, di vasi d'ogni. for- 
ma in cristallo di rocca. Voi sapete. quanto 
sia rara tale materia,e difficile a lavorarsi, Eb 
bene; in questa collezione voi trovatè dei verii 
massi : vi si'vedono fra gli altri tre enormi 
vasi che furono tratti dallo stesso pezzo di 
cristallo. 

L’ Ungheria foroi un contigente preziosis- 
simo che consiste in gioielli d’un gran valore 
che furono mandati dai nobili magiari. Ab- 
biamo notato altresì molti oggetti di antichità 
romana che sono interessantissimi. Quello che 
mi duole di non: aver veduto sono quelle 
lunghe spade che ho ammirato a Pesth e che 
sono una partieolarila storica dell” Ungheria, 

L’ esposizione austriaca ha altresì una bel- 
lissima colleztone non ancora classificata di 
porcellane, collezione unica, a quanto pare, e 
lo stile decorativo della quale rammenta molto 
la nostra porcellana francese dell’ impero. I 
conoscitori vi. accennano specialmente 1’ oro 
in rilievo che fa uri bellissimo effetto, L’Au- 
stria come l'Inghilterra ha'il suo museo d’arti 
e di industrie, il suo Kensington, e ne è di+ 
rettore il signor Ectelberg. Questo muséò ché 
si vede esposto in varie fotografie, ‘ed i cui 
principali oggetti sino riprodotti colla galvano- 
plastica, ha per iscopo di raccsgliere gli 0g- 
getti che 1 arte e la scienza possono fornire 
all'industria per facilitare gli studii e. miglio= 
rare il gusto ‘degli ;operai. Le - collezioni di 
questo museo abbracciano tutta la tecnica ar- 
tistica, è composta di sei mila stampe e co®- 
prende tutte le speche dall origine dell’inti- 
sione sino alla fine del 18° secolo. 

La collezione dei. ricami e déi tessuti ha 
anch'essa molta importanza. Uno degli stabi- 
limenti che maggiormente soccorrono al Mu- 
seo è quello. della. galvano-plastica «con la 
quale si riproducono tutti i modelli che si 
vogliono conservare o divulgare. Anche la 
fotografia è stabilita nel‘ Museo 6 tutti gli 
arini veride dalle 3090 allè 4000 copie delle 
sue riproduzioni. Ne abbiatno visto qualcuna 
chie costa moltissimo , ma che pure si dà a 
prezzo assai mita. Così, per esempio,. si può 
avere un bel disegno di Raffaello per un franco 
od 4 25, @ con questo sistema si riprodus- 
sero ornati, vasi, utensili, legature da libri, 


gioielli, oggetti in bronzo; in acciaio, in cuoio; 
in oro, ecc.; ecc. 

Un altro agente di riproduzione ; il gesso 
è ugurilmente adoperato nel Musso austriaco. 
Sono esposti infatti molti prodotti di questo 
sistemo, Ma Ja galvano-plastica và innanzi di 
tutto 6 quando si vedono gli oggetti antichi 
riprodotti con. tanta precisione; non sì riesce 
a capire come si spende ancora, del. denaro 
nel comperare oggetti antichi;. dal momento 
Che si pòssono ‘avére tali ‘e quali in modo 
da non distinguere ‘ più l'originale della 
copià. 

Giacchè siamo nel dominio dell’arte, vi 
dirò qualthé cosa dell'esposizione prussiana, 

Noi vi vediamo variì artisti parigini d’ado- 
zione e che pure figurano come se apparte- 
nessero alla Germania, Così Auhenbach, i cui 
paesaggi sono molto apprezzati ; Brendel, il 
pittore delle pecore; mato a Berlino, ma da 
anni ad anni ed anni dimorantè a Barbizon, 
presso Fontaneblesu ; ‘un vero ‘nido “di pae- 
saggisti è dove Rousséat, Millet, Chaigndau, 
Ciceti, hantò le loro letter di naturalizza- 
zione, Citiamo ancorà nel numero dei tede- 
schi parigini, il signor Heilberth, lo spiritoso 
caricaturista dei costumi romani. L’assoluzione 
del peccato veniale; la passeggiata a Monte 
Pincio 3 i Capuccini sono, quadri che hanfio 
figurato nelle annuali esposizioni dei Champs- 
Elisèes. 

Un, pittore d'un carattere un po tedesco; 
abbenchè debba' la thaggior parte della sui ti- 
putaZione alla Francia, è il signor Kdars, il 
pittote ingeguoso dei saliimbanchi. Esso ha 
nell'Esposizione attuale sette quadri che v' e- 
rano noti per la maggiore loro parte. La 
sua fanciulla che coglie fiori in um prato è un 
bellissimo lavoro; Isignor Knars è ad un tempo 
pittore di costumi .ed artista vero che dispone 
delle forme e dei colori con una sicurezza 
grandissima. 

-Un’artista prussiani, la ‘cui genealogià è 
siagolara perchè appartiene. alla famiglia del 
maresciallo Ney.,.si è ‘rivelato all'Esposizione 
nella scultura. Ha un bel gruppo di due fan- 
giulli che salgono un sentiero ‘abbracciati. fra 


parte sono in materîe preziose eda (ualiil 
| tempo detaplò il prezzo. La teginia d'iighit: | 
I Ì 


loro. Ha un bel busto del conte. di Bismark 
v ne ha wn altro di Garibaldi, 


} adamigelta Ney appartiene alla famiglia 
del maresciallo , principe delle Moskowa, es- 


sendo essa figlia del figlio del fratello del 
maresciallo. Nel momento che uno diventava 
un soldato celebre, il fratello marmorino a 
Sarfelonis®8i s 

‘ammogliava e face 
scende la scultriée attuale. 


stesso gener@ è il signor j 
tro buon pittore, ma un po’ troppo industriale, 
è Schlesinger, autore dei cinque .senSi; Hun- 
ten pittore di scene militari e finalmente ap- 
partiene alla. Prussia anche Corni ) 
morto da poco, come sapete; @ che ha dei | 
bei. quadri all'Esposizione. 


rescritto dell’imperatore d'Austria alla Dieta 


gliamo la séguente parte, che né è la più 
importante, é la conchiusionè : 


in Germania, dove si 
famiglia, dalla quale di- 


© Un degno emulo del signor Knars & riello 
leyerheim. Un al- 


s che è 


LA QUISTIONE UNGHERESE | 
L'Osservatore Triestino pubblica il recente 


croata (in data 23 aprile 1867), dal quale to- 


E siccome i nostri più zelanti sforzi e la no- 
stra più ferma volontà sì è di togliere rn 
tanierità tuttì gli impeditneriti che si 0pponevano 
finora al ristabilimento di condizioni legali, e alla, 
nostra incoronazione da tutti ardentemente .de- 
siderata, così v'invitiamo paternamente, fiduciosi, 
nél fedèle attaccamento da voisempre a noi di- 
mostrato ; di aver cura per la rappresentanza 
della Croazia e della Slavonia, all'imminente atto 
dell'incoronazione presso la Dieta d'Ungheria, di 
prender parté amiche da canto vostro in modo 
légatè alle deliberazioni della suddetta Dieta sulla 
posizione politica dei paesi della mia corona di 
Ungheria riguardo agli oggetticomuni e al loro 
trattamento , e ‘così aprirsi la via al toglimento 
fondamentale di tutté le: differenze ancora ési- 
stenti, da conseguirsi mediante reciproci accordi. 

Noi siamo in diritto di attenderti ciò da voi; 
tanto più, quale nuova prova della vostra ser- 
bata fedeltà, inquantochè la Dieta ungarica ora 
radunata, iù forza dell'unità deliberazione che vi 
comunichiamo per l'esatta vostra ponderazione, 
apprezzando: condegnamente le circostanze vesi- 
stenti, e venendovi incontro fratelleyolmente, vi, 
offerì tutte le guarentigie chie permetteva a voi 
di pretendere il diritto storico per la vostra au- 
tonomia e per lo sviluppo+nazionale. 

Siccome del resto la Dieta.unghèrese dovrà 
cominciare al più presto la fissazione del diploma 
inaugurale, dobbiamo invitarvi‘ graziosissima- 
mente ad accelerare le vostre deliberazioni in 
proposito; inimodo che i deputati da inviarsi da 
voi arrivino, a Pest alla più lunga il 15 maggio 
onde poter prender parte ai relativi lavori. 


Sinora però le preghiere dell’imperatore 

nou. approdarono gran fatto. La maggioranza 
della Dieta: persiste nel voler rispondere al 
rescritto imperiale ponendosi sul terreno della 
compianta parità coll’ Ungheria e mettendo per 
condizione preliminare l'anteriore accordo sulle 
condizioni e sulla corrispondente formula del 
diploma inaugurale.. Vi.fu una proposta di 
Zivkovic a nome della minoranza unionista 
per l'invio déi deputati alla Dieta ungarese 
verso certe condizioni a favore dell’autonomia 
del paese e dell'integrità. territoriale. della 
Croazia. Va ne fu una del deputato Perbio- 
vacz che non vuol sapere di nessuna discus- 
sione per l'incoronazione sino a che îfon sia 
fatta fagione ai giusti reclami ed alle esigenze 
legali fondate sul diritto pubblico. del regno 
trino ed uno quali furono, espresse. rlell’in- 
dîrîzzò della Dieta del 1848. 
_ Dietro suòcessiva proposta di quest'ultimo 
deputate fu deciso dalla Dieta di pregate in 
altissimo luogo per via telegrafica col mezzo 
della presidenza della Dieta cliè .)’ articolo, di 
legge sottoposto dalla Dieta dell'anno 1861 a 
S. M. riguardo all’irresponsabilità e inviola- 
bilità dèi rappresentanti della nazione venga 
sancito senza, indugio, tanto più che i rappre- 
sentanti razionali si asterranno da qualsiasi 
votazione insino a che il mentovato articolo 
di leggo non avrà ottenuto la sovrana san- 
zione, 

Intanto i deputati di Fiume abbandonarono 

la Dieta croata e per conoscere la ragione di 
questo urto fra Fiume ed Agram bisogna ri- 
montarè al 1848 quando fa Guardia nazionale 
di Buccari, paese croato, invase Fiume e lo 
dichiarò staccato dalla Ungheria ed inicorpò- 
rato senza sua Voglia alla Croazia, 
« Adesso ditigne i deputati di Fiume , in- 
Vitati da tin sovramo autografo, ersno andati 
ad Agrarh per far intendere le loro ragioni ; 
ma appona il signor Verneda, uno di questi, 
incominciò a parlare, dicendo: inclita, Dieta 
in italiano, .che è appunto la lingua di Fiume, 
fu un diavolo a quattro di fischi, di urli e di 
schiamazzi perchè volerano che parlasse in 
croato, 

Mà ègli che, o non sapeva 0 non voleva 
parlare in quella lidgua, si è rivolto ai suvi 
tre. colleghi fiumahi, dicendo a voce alta; 
« Signori ! Dal. momento che ci è vietato di 
«smentire la menzogna e di difendere i no- 
« stri: diritti;'.non ci ritnane altro che l'andar: 
< cene; perchè ‘diversamente compromette- 
« Temo i hostri mittenti. » Pfendendò poi 
tulti e quattto betretti è spade, abbandona 
rono là sala, accompagnati dagli stessi schiia- 
mazzi, che essi sostennero impavidi. Recalisi 
poi. da S. E. il Bano,, questi li consigliò di 
soffermarsi ancora in Agram, meravigliandosi 
del contegno «degli ultra-riazioniali; 

Ma poscia fififono per venirsane via, è 
foroho accolti gaturalmente con molti applaùsi 
dai loro concittadini. Un solo fra éssi, il ca- 
nonico e parroco di Fiume, signor Framin, 
restò ad Agram perchè, apparienendo al par- 
tito croato, se;ritorna pare che i fiumani Jo 
vogliano hastonare. 

Del itesto l'incoronazione pare che debba 


ò x n 
aver luogo fra il 2 10 g10E90; tto 
se la Croazia fan «Le irvi coi suoi le- 


Gali rappresentati. 


Come segno della tensione dei rapporti tra 


la-Francia- e la Germania riportiamò Îl bol 
lettino del Journal des Débats; giornale che | 
fu avverso, alla guerr: 


‘a fra-le due mazioni 4. 


‘fu anche favorevole all'idea dell’unificazione, 
ii ig Dal lib Ap È que 
a più atguitè quale possa esser itsen- 

timento degli altri, 0.216 i 


Ecco quello ciò dicè il Dw@afs: 
' « Dal principio ‘della ‘crisi noi “abbiamo 


sempre sostenuta la causa della pace; e niuno 
più di noi siaceramente si congratula che 

siasi dalla saviezza. della diplomazia europea 

felicementè' evifalà una gubîta terribile. Ma 

appanto perchè noi desideriamo che la Fran- 

cia_non..sia. ad ogni momento. esposta a..ve»... 
dere intorbidato il suo riposo e non abbia a 

portare ad. ogni. trat! ht all’elsa. della 

spada, cfediaînio che de 

sempre pronta A tutte le ey 


avvenire essere 
enfualità. Ginsta 


un dispaccio. che ci giunge in questo mo- 
mento, lord Stànley avrebbe ieri proposto ai 
ministri delle potenze rappresentate alla Con- 
ferenza un disîtmo getterale. Nòi non erè- 
diamo che' la Francia possa prestarsi in que- 
sto morfiento ad una proposizione di questo 
genere, quando mai fosse stata fatta, È per- 
messo di credere che, se il signor di Bi-,; 
smark avesse veduto î nostri arsenali ben 
provveduti di buot& armi, fa fostra cavalleria 
ela nostrà artigliéria ben Mitunite di tutti i 


cavalli che loro sorio necessari , i nostri ma- 
gazzini militari riccamente approvvigionati di 
scarpe ‘e di vestiti, non si sarebbe lasciato în- 
terpellare dal signor di Benningsen al Par- 


‘lamento del nord. 


« Giustamente confidente nella buona fede 
della' Fravicia; esso avrebbe sénza dubbio a 
cordato amichevolmente e senza. rumore al 


‘gabinetto delle Tuileries lo sgombro di Lus= 
‘semburgo al quale non acconsenti se non die> 
tro le istanze dell'Inghilterra è dell’ Europa. 
Un popolo esaltato da successi recenti ed in 


certo: qual modo inaspettati, ma che conservi 
ancora i sentimenti innati della cortesia e del- 


l'equità, ditmenticherà tanto meno facilmente - 


le regele della buona creanza intérnazionale 
quanto più vedrà 'î suoi vicimi in condizione 
di ricordargliele all’ occorrenza. Non crediamo 
perciò che sia necessario; come dianzi lo si 
proponeva al Corpo legislativo, di chiamare 
tosto ed a perpettità tutta la nazione sotto le 
armi; Ja crediamo necessario avére armi in 
buono stato per ‘quei soldati che un. giorào 
in fretta si fosse. obbligati a chiamare. La 
guerra! del Messico esaurì i nostri magazzeni: 
bisogna colmare quei vuoti. I nostri fîlcili sono 
inferiori.a quelli ad. agog:rimpiazziamoli coî 
armi di precisione che‘sono reclamate dai pro= 
gressi dell’arte militare, Noi abbiamo lasciato 
delle, migliaia di cavalli al Messico ; comprià- 
mone presto degti altri. É lavorar per la pace 
il togliere a vicini poco benevoli la voglia di 
approfittare della circostanza in cui ci potes- 
sero credere meno pronti a tener loro testa; 
In questo momento è. specialmente vera la 
massima: Si vis pacem, para bellum. La Fraùè 
cia deve volere in questo momento la pate 
con fermezza. » 


Serivono da Berna, alla Gazzetta Ticinese 
del 13. correnté 

« Il sig. ministro Pioda riferisce circa alla 
comparteciparazione, degli svizzeri al prestito 
forzato. italiano, che la relativa. convenzione, 
per quanto riguarda i singoli svizzeri, è scru- 
polosamente osservata dal governo italiano, 
che sempre ha posto ordine quando si pre- 
sentavano errori da. parte delle autorità su= 
balterne. Sembra però sorta contestazione per 
ciò che riguarda l’ esenzione anche. delle so- 
cietà commerciali da quel prestito. Il governo 
italiano la nega, fondandosi sui dispositivi del 
Codicè di commertio (del régno, 6 la rifiuta 
anche agli' altri Stati. In :conseguènzà ' di ciò 
i rappresentanti di tutti gli Stati hanno fatto 
istanze per.indurre il governo italiano a re- 
cedere dalla sia opinione, sinorà però senza 
riuscirvi. Questi sforzi saratino tuttavia conti- 
muati. Il rapporto fu dat Consiglio federalò 
rifisso al dipartimento politico. 

« ll sig. Pioda ha poi annunciato per tele- 
grafo, che Ja. Commissione, italiana per. gti 
studii allo sbocco e dei progetti relativi al 
livello del lago Maggiore e del lago di Lugano 
intende visitarè fra breve questi laghi, e di- 
manda ché atiche dalla Svizzetà sito dele- 
gati i signori ingegneri Hartmann è Fraschina 
ad ‘assistere a questa visita. Il ‘Consiglio fe 
derale ha dato ‘gli ordini ‘affiachè i prebotni- 
nati periti si trovino sul luogo. 
< Il governo italiano, sulla dimanda; della 
valle d'Aosta, ha ordinato, che il bestiame en- 
trifite' dalle cotifthabti valli vallesaio per il 
Giditi S. Beidrdo ‘sia asseggettito dd bia sè- 
conda’ visiti da’ parte delle autorità sanitarie. + 
perl E e 

L'Italia militare del 1% pubiblica il bollettinò 
n° 48 delle nomine, promozioni è disposizioni 
seguita nell'ufficialità dell'esercito, fra Te Quali 
notifitmo la seguente? 

De Vity conte Eugenio, contt’amiiraglio; 
con R. decreto. del. 28. aprile fu nominato 
membro della Commissione per la verifica dei 
titoli relativi &lle interruzioni di servizio sof- 
ferte da toilitati provenignti dagli eserciti dei 
gùverti ‘provvisori del 1848-89, in ritpiaz- 
siticnto del contro ammil'aglio cav. Alessi 


| dro Wrigt} stato ‘chiamiito ad ‘altre funzioni. 
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MONUMENTO MANNA 

Incaricato dagli altri promotori di racco- 
gliere ed amministrare le somme che sareb- 
bero state vérsate dagli amici ed ammiratori 
del compianto Giovanni Manni, onde con 
esse far'scolpire e poscia collocare un busto 
che lo ricordi, nella Università di Napoli, della 
quale egli era sì chiaro otnamento, tanto per 
. potenza © limpidezza d’ ingegno quanto» per 
nobiltà, onestà e squisitezza di carattere, sento 
era.il debito di dare un pubblico rendiconto 
di ciò che si è fatto a scarito mio èd a no- 
tizia dei soscrittori. 

TT totale delle sottostrizioni fa per L. 2,038 

Incassate effettivamente sino al di 
d'oggi-sono... ....... .. . > 1,858 


Restano pertanto tuttavia da esi- 
O Pea E Pon |: 
Fu incaricato della esecuzione del busto 


il comm. Tito Angelini, il quale con l’usata 
maestria fece lavoro degno del suo nome, sì 
che ora è oggetto di ammirazione alla Espo- 
sizione universale di Parigi. 

Soddisfatto quasi per intiero il chiaro scul- 
tore;al quale più non si spettava che L. 50, 
regolarizzate in L. 42 di .spesa per staînpe 
di circolari, francobolli od altro, è intenzione 
del Comitato promotore di impiegare ì pochi 
fondì residui nel fare riprodurre il busto con 
una bella. fotografia. @ di una copia di esso 
farne dono a tutti i signori soscrittori, 

Ofide pertanto attuare tale concetto, che 
certo incontrerà l'approvazione dei signori 
soscrittori, prego coloro che ancora non hanno 
versato l'importo delle azioni; a volermele 
far prontamente tenere. 

Intanto è opportuno aggiungere che il bu- 
sto collocato nella sala della Biblioteca del- 
l’Università di Napoli poggierà sopra un pie- 
destallo ottagono sul quale. sarà stolpita la 
seguente iscrizione; 

GIOVANNI MANNA 
D'agile intelletto — d'indole affettuosa 
Dotto d’Economia — di giure privato e pubblico 
Devoto alla fede de' padri e all'amore ® 
d’ Italia 
Fu senatore del 
Professore nell’Università di Napoli 
Minastro di Stato tre volte 
onesto sempre Ò 
Visse anni 52 mesi 6 giorni 2 
Sino ai 23 di luglio 1865 
Sostenne molte avversità i 
Meritò dagli Italiani uniti e liberi 
Questa memoria 
1867. 
BrAGro CARANTI. 
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NOTIZIE SANITARIE 

La Gazzetta di Bergamo del 414 scrive che 
dal mezzodì del 10 a quello del 13, in co- 
desta città sì verificarono 5 nuovi casi di cho- 
lera, seguiti da 10 guarigioni e 6 decessi, e 
rimanendo 6-cholerosi in cura all'ospedale, 
IZZO TT EINE ITA 


NOTIZIE ESTERE 


Oggi, scrive la Patrie del 13, il campo di 
Chàlons ‘presi per l'undecima volta. 

Questo campo che fu ‘inaugurato nel 1837 
dalla guafdia imperiale cottiandata dall’ impe- 
ratorè în persona, e che allorà aveva caserme 
piuttosto limitate , oggi è abbastanza vasto 
ed ha stabilimenti militari abbastanza ragguar- 
devoli. pet. permettere. la riunione idi 60"0 
70,000 ‘nomini à 

Quest'anno il campo sarà comandato cal 
generalé L'Admirslt, che tiene sotto i suoi 
ordini quattro divisioni di fanteria , una di 
cavalleria e quella di Lunéville. Alla fine del 
catnpo del 41867 tatti i corpi. dell'esercito; 
fanteria, cavalleria 6d artiglieria, toltane qual: 
che rara eccezione, avranno ricevùto |’ edu- 
cazione pratica del Campò di Chaloris, | 

Scrivono da Steccarda all’ Etendard del 13, 
che il viaggio di S. M. ibre di Svezia a Vi- 
chy avverrà indubitatamente nel luglio pros- 
simo, e che il re si fermerà a Parigi nell’a- 
gosto, prima di fare ritorno dà Stoccarda. 

Il Mouvement di Parigi del 13 scrive che, 

în questi ultimi giorni, a Berlino ,, ebbero 
luogo ‘’imoltè conversazioni fra il signor di 
Bismarck ed il ministro americano, nelle quali 
fu parlato a lungo delle migliaia di emigranti 
prussiani, ch'essendo stati maturalizzati, agli 
Stati-Uniti, al loro ritornoinm Europa, rifiu- 
tano di prestaré servizio well’ esercito prus- 
siano. La Prussia, che ha un grande inte- 
resse nel non mettersi in urto con gli Stati- 
Uniti, si mostrò molto conciliante. 

L’ Archivio commerciale di San Pietroburgo, 
in data dell’14 corrente, scrive: 

« Diciottomila lavoranti delle fabbriche, in- 

lietati dalle voci relative alla diminuzione 
deî dazi; fecero indirizzare al Governo una 
léfteta di domanda ufficiosa. Il ministro di 
finanze rispose che egli non simpatizza colle 
vedute libero-tambiste di Molinari, e èhe non 
‘desidera alcuna riduzione dei dazii. Il mini- 
stro degli affari esteri dichiarò che egli non 
vedè la necessità di cedera; di fronte alle 


odo "la HOcesotte lo ad una riduzione di 
panini 
a joni coll’estero; perciò 


(I 
rei 
non doversi prendere in considerazione la 
domanda di ridurre ì dazii per motivi po- 
litici. I ministri ric&vettero l'incarico di ‘co- 
municare ciò agli operai, » ;e 
Nel Courrier des Etats-Unis di Nuoya-York 
si leggo una lettera da Messico in data del 
6 aprile, che contiene muovi particolari sulla 
presa di la.® sui combattimenti seguiti 
presso Writer . 


Ecconè un estratto : 7 

€ Îl giorno in cui Porfirio Diaz ha preso 
Puebla d'assalto è stato îl 2 d'aprile. Egli a- 
Veva fatte. due intimazioni al presidio di ar- 
rendersi; minacciandolo in ciso diverso di 
farlo passare per le armi. Diaz. lla mantenuta 
la parola: ‘tutti gli uffiziali al di sopra del 
grado di luogotenente sono stati fucilati; al- 
cuni corrispondenti finno ascendere a 109 il 
numero delle vittime , altri lo riducono. ad 
tina trentina. Diaz, fatto padrone di Puebla, 
ha mandati 3000 uomini con una batteria 
contro Vera-Cruz, la quale intimatad’ arfen= 
dersi, probabilmente verrà a capitolazione, 
“.« L'imperatore Massimiliano trovasi sempre 
a Queretaro, ove accaniti combattimenti hanno 
avuto luogo dal 14 al 31 marzo. Le giornate 
del 44, 24, 25 e 26 sono state assai. mici- 
diali ed a vantaggio degl’impetialisti, ma non 
però decisiva abbastanza per far levare.l'as- 
sedio. 

« Il rimanente del paese era tranquillo. 
Messico era calmo, ma privo di comunica- 
zioni, Marquez è arrivato il 27 marzo da Que- 
Tetaro coi poteri di Imogotenente generale 
dell'impero. Egli ha imposto un prestito for- 
zoso, ed il 30 è ripartito per Puebla la- 
sciando per luogotenente a Messico Vidaurri, » 

Al Pays del 13 corr. scrivono da Porto-Prin- 
cipe in data del 6 aprile: 

« Il governo provvisorio ha decretato il 
bando perpetuo di Geffrard è della sua fami- 
glia, degli ex-ministri, e del generale Coquière, 
comandante: la guardia dell’ex-presidente. Tutti 
i beni di Geffrard furono confiscati. Salnave 
fu eletto presidente della repubblica, ma do- 
veva entrare ia funzione il 4° maggio. Fino 
a quel giorno, ìl potere esecutivo rimase af- 
fidato al generale Nissage Saget. Corre voce 
che il primo atto del nuovo presidente sarà 
il dichiarare la guerra alla repubblica domin- 
gana, » 


[Corrispondenza particolare dell’'Opinione] 
‘Parigi, 12 maggio. Sebbene incidente 


del Lussemburgo sia, come l’annunzia îl Mo- 
niteur, terminato, e-che Ja diplomazia abbia 
soffiato sopra questo fiammifero che poteva 
mettere il fuoto all'Europa, i pessimisti non 


rinunziano alla loro opinione. Se essi si con- 
fessano vinti per il momento sopra questo 
punto , affermano però altamente che non si 
fece che guadagnare tempo, e che in un 
prossimo avvenire il conflitio franco-prussiano 


‘| rivivrà sopra un altro punto. Sventuratamente 


non si potrebbe dare intieramente torto a 
queste. apprensioni. Sebbene io sia stato presso 
di voi l’organo della pace e che vi abbia di- 
chiarato, nel momento dei più gravi timori, 
che la conferenza si riunirebbe a Londra e 
che la Prussia cederebbe sopra i pnnti che 


le venivano chiesti, Ja mia fiducia in una pace 
assoluta e durevole non è però tale da non 
essere scossa, allorchè odo parlare tanto spesso 
attorno a me »ella necessità d’una. guerra, 
Questa rivalità fra Alemagna e la Francia è 
incontrastabilé, e ci' condurrà inevitabilmente 
a un conflitto per sapere quale delle due po- 


tenze debba esercitare il predominio in Eu- 
ropa. 

Non pertanto é certo che fa già. grande 
vantaggio lo avere guadagnato del. tempo, e 
ritardato ‘questa esplosione, ammesso ch’essa 
debba averè luogo. Quanto più lungamente 
godramo della ‘pace, tanto maggiore cammino 
faranno le idee liberali e diminviranno per 
conseguenza le probabilità di guerra. 

Il dispaccio della. conclusione delle confe- 
renze sarebbe, a quanto si assicura, arrivato 
all'imperatore ed al signor di Moustief ieri 
sora alle 7, e l'ordine fu dato: d’inserire pu- 
ramente e semplicemente nel Moniteur la no- 
tizià della sottoscrizione del trattato senza en- 
trare in nessun ‘dettaglio. Si volle serbare 
alle Camerò ‘le primizie della lettura deltrat- 


"tato, ed è probabile che questa comunicazione 


avrà luogo domani al Senato ed al Corpo le- 
islativo. a È cir. 

Malgrado il felice: risultato della conferenza 
di Londra io vi debbo segnalare l'attitudine 
superba dei giornali officiosi colla’ Patrie in 
testa, Mi dicono che fra pochi giorni questi 
g ornali riprenderanno la loro attitudine pro- 
yocante. Scelgono proprio bene il vero mo- 
mento! 

Le visite principesche continuano ad!af- 
finire a Parigi. Alla lista numerosa che vi ho 
già dato' bisogna aggiungere il principe di 
Galles che arrivò ieri, il re e la regina dei 
Belgi che sono attesi martedì, ed il principe 
reale di Prussia che arriverà giovedi. 

Per ciò che riguarda il re di Prussia ebbi 
ragione di non prestare fede alla notizia del- 
l'aggiornamento della sua visita. È oggi certo 
che egli arriverà a Parigi in compagnia del- 
l'imperatore di Russia che deve andarlo a 
prendere a Berlino nei primi giorni dél pros- 
var bi serata del’ maresciallo Vaillant Ta 
signora Maddalena Brohau, la celebre attrice 
della commedia francese, cadde svenuta al 
moment» in cui recitava qualche scena della 
Scuola delle donne di Molière. ua 

Fortunatamente l'incidente non ebbe tristi 
conseguenze. Un incidente più comico ebbe 
luogo alla scena del duetto degli Ugonotti. I 
cane.del maresciallo , introdottosi, non si sa 
come nella :sala, udendo il grido di Valentina 
allorchè vede il proprio amante correre alla 
morte, associò i suoi urli ai gridi della can- 
tante. Vi lascio immaginare l'effetto prodotto 
da questo fatto. 1 

(Corrispondenza finanziaria) 

Parigi,, 12 maggio. — Non è bisogno il 

dirlo che le influenzo della pace hanno do- 


minato: Ja Borsa in questa settimana e che 
tutti gli uomini d’affari accettarono questa 
Pace come il risultato necessario delle confe- 
renze di Londra: È bensì vero, che restano 
ancora molti dubbi intorno ad una grande e 
solida pace; ma se non sì può averne una 
grande si deve contentarsi d’una piccola, e 
non bisogna maravigliarsi adunque se la Borsa 
che ebbe di così tristi momenti si mostriva= 
dessò contenta e sconti queste promesse pa- 
cifiche.., 

Oltre questo potente impulso che Ja pace 
diede ai, corsi della rendita, questi hanno su- 
bito ancora l'influenza d’un’altra causa fittizia 
se vuolsi, ma ‘che non, deye essere preter- 
messa; io voglio parlare degli sconti che for- 
zando lo scoperto a riscattarsi ‘aiutano mo- 
mentaneamente il mercato a risalirè, salvo poi 
a ricadere dopo che questa operazione sarà 
compiuta. Così martedì fu diretta a questo 
scopo una somma di. 395,000 fr. di rendita; 
mercoledì un’altra di 751,500; giovedì una 
ulteriore di 378,500, ciò che porta, come ve- 
dete,in tre giorni la vistosa somma di fran- 
chi 4,725,000. 

Che cosa conchiudere da ciò se non chei 
grossi capitalisti fanno il rialzo ? 

Il titolo adunque continua a mancare è la 
differenza del premio diminuisce. 

Il credito mobiliare guadagnò 15 fr. e restò 
a 368 75. 1 

Îl credito fondiario fu ricercato e montò di° 
25 fr. andando a 4450. 

Le ferrovie furono ugualmente molto ri- 
chieste, ed anche in esse il rialzo prevalse. 
L'Orleans inaugurò i suoi trini speciale 
per l'Esposizione, ma gl'ultimi introiti pub- 
blicati. non dinotano un miglioramento molto 
sensibile. L’ovest che conduce il maggior nu- 
mero di viaggiatori dall'Inghilterra e dall’A- 
merica ; ed il nord che conduce a Parigi l’in- 
vasione pacifica dei tedeschi sono chiamagi a 
fare migliori affari di tutte: le altre ferrovie, 
e già a quest'ora i loro - introiti hanno con- 
siderevolmente aumentato. 

Il bilancio della Banca accenna un aumento 
di 40 milioni nell’incasso e per contro una 
diminuzione di 17 milioni nel portafoglio. 

Anche a Londra vi ha rialzo. Il Consoli- 
dato guadagnò 1j2 per 0,0 ed è assai fermo 
a 91 5/8 fine maggio, e 90 4)8 fine giugno, 
coupon distaccato, ciò che annulla il riparto. 

Ta presenza degli armamenti considerevoli 
che continuano a farsi qui, corse voce che si 
dovrà fra non molto ricorrere ad un prestito 
e questa voce trova ogni giorno nuovi cre- 
denti. Questa settimana al Consiglio di Stato 
sì presentò un progetto per regolare le spese 
militari d’armamento di- recente data, ma 
questo non è un progetto di prestito. Si po- 
trebbe invocare come argomento contro un'o- 
perazione di questa. sorta che lo Stato non 
deve lasciarsi prendere ad un prestito a 425 
per 0,0 in debito consolidato quando i suoi 
buoni ‘del tesoro sono collocati ad 4 4j2 e 
2 1,2 p. 00 a seconda deile.scandenze. 

ll messicano guadagnò 8 p..010; èsso si 
vende attualmente ‘a 20, 20 4j2. Le obbliga- 
zioni messicane montatono dal loro canto da 
428 75 a 143 75. Le obbligazioni austriache 
sono a 325 in rialzo di 5 franchi per questa 
settimana, 

Il comptoir di sconto è a 742 50, ma le 
nuove azioni liberate so'amente di 250 fr., 
non valgono ancora che 650 franchi circa. 

La Società dei prestiti è conti correnti ebbe 
la sua assemblea generale il 40 aprile ultimo 
scorso, Attualmente questa Società. è in piena 
prosperità. Il suo capitale sociale si compone 
di 120,000 azioni , sulle quali non vennero 
versati che 425 franchi. Lo scopò della So- 
cietà è d’impiegare in carta di Banca facil- 
mente realizzabile i danari depositati allo scopo 
che i deporti non presentino mai un peri- 
colo nei momenti specialmente di panico im- 
prevedute; î 

TI UFFICIALI © 

La Gazzetta: Ufficiale del 45 corrente con- 
tiene: 

4. Un R. decreto ‘del 14 maggio, a tenore 
del quale il termine stabilito dall'articolo 37 
del regolamento 23 dicembre 1866 per fare 
Ja dichiarazione dei redditi di ricchezza mo- 
bile, già prorogato al 45 maggio corr., viene 
nuovamente protratto a tulto il 31 dello stesso 
mese. 

La scadenza degli altri termini stabiliti dal 
predetto regolamento: pel compimento delle 
successive operazioni, sarà fissata con altro de- 
creto reale. Ù 

2. Un R; decreto del. 20, aprile, con il 
quale le attribuzioni esercitate in passato dai 
soppressi cancellieri ministri del c8aso nelle 
provincie toscane sulle opere delle chiese e- 
sistenti lelle provincie medesime, vengono 
affidate ai «sindaci dei rispettivi municipi in 
quanto non rientrano nelle competenze del- 
? economato generale dei, vacanti in or- 
dine al R. decreto del 18 selternbre 18653 
n° 2309. A 

I sindaci eserciteranto queste attribuzioni 
nei modi e’ termini voluti dai fegolamenti 
vigenti, @ riserveranoo $ ecialmente a loro 
medesimi tutti gli atti importanti autorità, vi- 
gilariza è tutela sulle Opere, incaricindo i se- 
gretari del comune del’ufficio di segretari 0 
alluari presso le Opere stesse. 

Sarà cura dei sindaci di promuovere l'up- 
plicazione della legge 3 agosto 1862, n° 153; 
e'segnatamenite di quanto è stabilito dall’arti- 
colo 2 della medesima ogni qual volta risul- 


tasse che. l'Opera della chiesa avesse a. sè 
congiunto un.lascito di beneficenza. 


Tatti i libri è documenti che conceriono 
le accennate Opere, o che si conservavano 


| negli archivi dei cessati uffizi del censo, sa- 


ranno trasmessi e consegnati ai respettivi ar- 
chivi comunali. 

3. Un R. decreto del 28 aprile, a tenore 
del quale per la riscossione: del dazio di con- 
sumo il comune di S. Anastasia in provincia 


“di Napoli ‘viene. dichiarato chiuso’ a partire 


dal primo giorno del ‘mese successivo. alla 
promulgazione del presente decreto. 

4. Un altro R. decreto del 28 aprile con il 
quale Ja retribuzione o diaria assegnata ai:già 
geometri catastali’ col decreto parmense. del, 
24 maggio 1830, e poscia ridotta con l’altro 
decreto 4 gennaio 1850, per tuite. le opera- 
zioni cui si riferiscono i sovra citati decreti 
parmensi, rimane stabilita a favore dello in: 
gegnere perito presso la Direzione delle tasse 
e del demanio pel compartimerito parmense a 
centesimi ottanta per ciascan ettare su cui si 
sarà estesa la sua opera. 

L'indennità di-via conceduta allo stesso pe- 
ritovcol decreto. parmense 16 ‘aprile 1824, 
n° 21, è abolita, ed invece egli avrà diritto a 
godere dell'indennità di viaggio in conformità 
dell’articolo 1 del R. decreto 23 agosto 1863, 
n° 14/6, 

5. Nomine e promozioni nell’ ordine mat- 
riziano, fra le quali notiamo le seguenti: 

Sulla proposta del ministro della marina con 
decreto in data 25 aprile 1867: 

A gran cordone: 

Scrugli comm. Napoleone, vice-ammiraglio 
nello stato maggior generale della ina,in 
ritiro, 

Sulla proposta del ministro degli affari e= 
steri con decreto in data 25 ‘aprile: 

A _grand’ufficiale: 

Pes di San Vittorio, della Minerva conte 
Domenico, inviato straordinario e ministro ple- 
nipotenziario di S.M. 

6. Una serie di disposizioni nel personale 
dell’ordine giudiziario. 

7. Disposizioni nel personale dell’ammini- 
strazione provinciale. 


Commissioni nominate dagli uffici 
Dela Camera dei deputati 

Progetto n° 22-+ Sulla responsabilità mi- 
nisteriale. 

Commissari: 

Ufficio A. Ferracciù. — 2. Brunetti — 3. 
Fossa — 4. Morini — 5. Casaretto — 6. Fer- 
raris — 7. Macchi — 8. Dutati — 9, Pa. 
nattoni. 

Progetto n. 39. — Convalidazione del re- 
gio. decreto 25 novembre 1866 ‘con cui fu 
autorizzata la costruzione di varie opere al 
porto Corsini di Ravenna, mediante inver- 
sione, parziale dei. fondi assegnati con. de- 
creto 3 febbraio 1860 del governatore del- 
l'Emilia. 

Commissari : 

Ufficio 4. Farini — 2. Brunetti — 3, Ma- 
rolda — 4. Breda — 5. Civinini — 6. Monti 
Coriolano — 7. Damiani — 8. D'Amico — 
9. Del Re. 

Progetto di legge n. 48. — Autorizza- 
zione di spesa sul bilancio 1867 dei lavori 
pubblici per aggiunta di nuovi fili telegrafici. 

Commissari : 

Ufficio 4. Piccoli — 2-Tozzoli — 3. Se- 
menza — 4. Massa — 5. Marsico — 6. Monti 
Coriolano — 7. Massari Giuseppe — 8 Lo- 
Vito — 9. Botta: 


CRONACA DI FIRENZE 


Ieri sera, 44, verso le sette, sentendosi nel 
Ministero d’agricoltara e commercio un forte 
odore di gas, duè inservienti si avviarono con 


un lume verso una scaletta interna a chioc- 
ciola Ja quale non tia uscita per la parte su- 
periore, poichè pareva che. da quella parte 
provenisse questo odorea fine di riconoscera. | 
se fossevi per inavvertenza rimasto aperto 
qualche rubinetto. 

Ma saliti alcupi gradini, il gas già uscito e 
così condensatosi, incendiatosi il Tune degli 
ibsettienti scoppiavà con fòrt8 detonazione 
gettando . al fondo della scala gli stessi con 
non'pochè contusioni e scottature, e atterrando 
alcurié porte e frantumando molti vetri. 

Tosto corsero sul sito le guardie di città e 
alcune autorità del Ministero, e fatti traspor- 
tare all'ospedale i due malconci inservienti, 
diedero tutta Je. disposizioni necessarie per 
evitaro altri inconvenienti. 


Martedì, 14 corrente, le guardie di pub- 
blica sicurezza arrestarono due tali che favo- 
ritono là fuga d’individui-arrestati in flagranza 
di giuoco in piazza di S. Croce; due giova- 
netti che si. bagnavanio senza mutande nel- 
}-Arno; ed un certo V. G. perchè sospetto 
del furto di alcune gioie. 

Una fanciulla; pet nomè C. B., temendo 
di non poter sposarè l’ ilomo che amava, at- 
tentò a’ proprii giorni trangugiando del vino 
nel quale aveva lasciato in fusione dei zo)fa- | 
nelli fosforici. Fortunatamente però, all’ in- 
felice C, B., furono subito prodigate le 
cure necessarie, è venne consefvata in vità. 


noci e iii 
NOTIZIE INTERNE E FATT IVAN 


Un’ errata corrige. — Nella Gaz 
aétta tifficiale d'oggi è fatta la Correzione dello 
sbaglio che avevamo additato nella situazione 
del tesoro esposta dall’'oriorevole ministro‘ 
delle finanze; ma manire correggeva; la-Gaz= 
zetta ufficiale cadeva în altro errore, facendo 


ascendere il passivò a. L. 4,333,000,000, din 
Juogo di, .L. 4,133,000,000. E un sem lie 
errore di stampa di 200 milioni, il quale è 


di conforto ai giornali, che, malgrado. tutte lo 
loro cure; non riescono ad evitare gli errori 
tipografici, ssp 

Piovimenti militari. — L'Italia Mi- 
litare del 4% annunzia che il 24° battaglione 
bersaglieri da Palermo si è trasferto a Mon- 
reale, e che il 20 ‘andò da Monreale a Pa- 
lermo. 

Sistema funicolare Agudio. — 
Ci scrivono da Torifio in: data. del 1% cor- 
rente: , 

Godo anmunziarvi che, il cav. ingegnere 
IT. Agudio , il quate esporrà all’ Esposizione 
universale di Parigi il suo apparecchio funi» 
colare di trazione dei convogli sulle grandi 
pendenze; ‘sebbene sivtrovivad essere. uno 
degli espositori giunti in ritardo, avendo i 
ministeri dei lavori pubblici e di agricoltura 
e commercio presentati i modelli e disegni 
del suo sistema, i giurati fecero un’ aggiuuta 
alla lista delle ricompense, e dichiararono il 
cav. ‘Agudio meritevole della grande medaglia. 

Per mandare a Parigi un apparecchio di 
grandezza naturale del suo encomievole si- 
stema, il cav. Agudio ‘incontrò la non lieve 
spesa di L. 40,000, spesa alla quale concorse 
con L. 5,000 la Deputazione provinciale di 
Milano. 'Afiche il Ministero di ‘agricoltura, in- 
dustria.e commercio promise al cav. Agudio 
di concorrervi per la somma di L. 5,000, mà 
sventuratamente finora quella promessa nòh 
fu tradotta in fatto, e se il premiato apparec- 
chio funicolare Agudio non funziona peranco 
nel palazzo dell’ Esposizione universale, ‘si è 
perchè il Ministero non"-pagòsrani "quella 
somma all’ invefitore, che ‘affrebbé impiégata 
nel far trasportare'a Parigi è fiel far montare 
il suo apparecchio. 

Falsari. — Ieri, scrive la Patria di Na- 
poli del 12, li Questura ebbe notizia di quat= 
tro spacciatori di biglietti falsi del Banco di 
Napoli, di lire cinque e dieci. Falta una per- 
quisizione in casa di questi signori, fu quivi 
trovato un gran numero di biglietti falsi, 
Non seppero dar ragione del fatto, e furono 
tratti in arresto e menati in Questura, 5 

Beneficenza, — Nel Giornale di Sicilia 
del 10 si legge: 

I negozianti signori Ingham e Withaker 
saputa la istituzione di una Casa di Lavoro 
in Palermo, si sono affrettati a far giungere 
alla competente Commissione pef organo del 
sindaco la somma di lire mille. 

Pubblicazioni. + Giorni sono vide la 
luce la seconda edizione di un volumetto che 
va particolarmente raccomandato alle madri 
di famiglia, alle quali riescirà utilissimo. Vo- 
gliamo parlare del Munwale sull'igiene dei bam= 
bini, del cav. dott. I Galligo. Tn questa se- 
conda edizione l’autore ha studiato il modo 
di rendere veramente popolare quell’interes- 
sante parte della scienza medica, e vi è riu- 
scito. Di questo libro, che può dirsi it Vade 
mecum delle madri di-famiglia, parleremo più 
a lungo altra volta. ; 


ii 
Dispacci ELETTRICI 
[AGENZIA STEFANI] 


Parigr,15. — Ieri sera arrivarono.le LL. MM. 
il re e la regina del Belgio. L'imperatore con 
un seguito numeroso si recò a riceverle alla 
stazione della ferrovia. 

Southampton, 18. — Scrivono da S. Tom- 
maso in data 29 aprile: 

Il bastimento americano Patmos, nello sbar- 
tare cannoni e materiali da guerra pel Chili, 
fu catturato da due navi spagnuole, Il con- 
sole, americano domandò, all’ammiraglio co- 
mandante la stazione di Haiti una nave da 
guerra per proteggere il Putmos., 

Si ha dal Perù che il clero ha promosso 
mpa riunione nella quale furono adottate tali 
deliberazioni da promuovere la dimissione 
del ministero: î 

. > Parigi, 13 maggio »» 
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